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SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DELL ‘11 NOVEMBRE 2013

€7omunico che le 1nterrogaioni pervenute al Presidente dei
Consiglio, Sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno,

Comunico molti e die le risposte alle intei i ogaioni pci venute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nei resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti, ai sensi
dell ‘articolo 12 7 dei Regolamento Interno,

Comunico infine che I ordine del gioì no a /ìi ma del Consigliei eFlora Beneduce ed altri Registro Generale n. 218/4, 1 ‘ordine deigiorno a firma del Consigliere Nicola Caputo ed altri Registro
Generale n. 219/4 e i ordine del giorno a Jìrma del Consigliere
Gennaro Oliviero ed altri Registro Generale n. 220/4, pervenuti
al Presidente dei Consiglio sono pubblicati in allegato neimedesimo resoconto.

t onsiglio Regionale della campni ‘a
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AI Presidente (Iella Regione Campania
Stefano Caldoro

All’Assessore ai Trasporti
Prot. Sergio Vetrella

Prot. N. 86 del 2 1/10/20 1 3 Consgli0 Regionale deia CamPania

Prot. Gen. 2Oi3.OO21O37
D/100.’010002 17

Da CD A CFROC

Oggetto: interrogazione a risposta scritta

I sottoscritti consiglieri Antonio Amato e Raffaele Topo ( PD)

PREMESSO che con atto transattivo e di intenti REP n. 3 del 10/02/2004 il PGRC Commissario, inqualità (li Liquidatore (Iella Gestione fuori bilancio- cx art. 11 comma 8- Legge 887/84 e l’ATIConcessionaria dei lavori di Ammodernamento e Potenziamento dei lavori della Ferrovia Cumanarimodularono l’oggetto della Convenzione REP n. 279 del 18/12/ 1986 definendo il QuadroGenerale per l’effettuazione dei lavori da farsi

- che successivamente con atto applicativo REP n. I del 3/02/2007 venne formalizzatol’affidamento dei lavori della I” Fase 1° Stralcio del Completamento, Riqualificazione edAdeguamento della Stazione di Baia per un importo complessivo di euro 18.784.435,33 e che consuccessiva ordinanza ti. 20 del 24/06/ 2008 il Commissario Straordinario rimodulava detto importoapprovando, sia sotto il profilo tecnico che economico, il progetto esecutivo della citata 1’ Fase lStralcio per un importo di euro 19.825.017,02;

- che a causa di una serie (li motivi (tra cui ritardi nella concessione di autorizzazioni e ritrovamentidi resti archeologici) non fu possibile rispettare il previsto cronoprogramma per cui si resenecessaria la redazione di una perizia di variante anche per necessità di adeguamento sia allanormativa intervenuta successivamente all’affidamento sia agli standard previsti dalle linee guidadella Regione Campania (DGR 637/2006);

-che detta perizia fu trasmessa dal RUP alla Struttura Commissariale in data 6/tO/2010 con unimporto delle o pere in s:ariante pari a 64l738 1,77 il cui tinanziarnento fu previsto anche nei IOPiano Attuativo ma la cui efficacia fu successivamente sospesa dalla Re ione Campania con nota

Consiglio Regionale della Campania



617847 del 16.6.2010 e che pertanto la variante in oggetto non è stata ancora approvata dalCommissario Straordinario;

CONSIDERATO che nel frattempo è emersa la necessità di procedere ad una verifica circa lasussistenza, per la sola stazione di Baia, della validità del Nulla Osta Tecnico rilasciato dalMinistero dei Trasporti con provvedimento n. 186,TIF3 FCU del 18/04/2005 e che solo a fine 2011il Ministero dei Trasporti ha chiesto un approfondimento progettuale volto ad assicurare lapermanenza delle condizioni di sicurezza minime per la sola stazione di Baia, individuando gliinterventi da effettuare

- che a tutt’oggi non risulta prodotto 1’ approfondimento progettuale richiesto dal Ministeromediante una rivisitazione delle opere previste nella variante presentata e una conseguenterimodulazione dei costi con la conseguenza che il Concessionario, ai sensi dell’art. 1460 del c.c.,ha sospeso unilateralmente le attività lavorative con atto stragiudiziale di invito e diffida del 12/07/2012;

- RITENUTA indispensabile l’ultimazione dei lavori di che trattasi

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA G.R. E L’ASSESSORE AL RAMO

1) per sapere se c’è certezza del finanziamento della variante tenendo conto dell’eventualerimodulazione della stessa al fine di prevedere gli interventi necessari alla permanenza del NullaOsta Tecnico

2) se si intende giungere ad una transazione per definire il contenzioso con l’ATI concessionariaoppure procedere alla rescissione del contratto avviando con rapidità una procedura ( come previstodalle leggi vigenti) per l’affidamento dei lavori ad altri soggetti.

I Coiglieri
,1ono Amato,9)’e Raffaele Topo (PD)
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Consiglio Regionale della campania

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dal Consigliere Donato Pica il 29 Ottobre 201 3

Al Presidente della Giunta regionale. Stefano Ciiidoro
All’Assessore ai E L.PR. Edoardo Cosenza

OUGl iiO: ( ondizioni di pericolosita Fiume lanagro.

Il sottoscritto (onsigi iere Regionale Donato Pica:

Premesso.

* che, il Fiume lanagro attra ersa l’intero territorio dei Vai io di Diano, determinando spesso
situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità soprattutto nei periodi di lòrti
piogge e durante la stagione invernale:

— che ci/i neci i anni scorsi. come più volte segnalato agli organi competenti. spesso si sotio
determinati momenti di intensa criticità per le comunita locali a causa del lo siraripamento
in vari punti dello stesso Fiume lanagro:
che i i Consor,’io di Boni lica del Vallo di Diano e gli altri Enti i oca! i hanno ripetutamente
segnalato tale emergenza. richiedendo lo stanziamento delle risorse necessarie almeno per i
primi e più urgenti interventi di ripristino e di messa in sicurezza;

— che il rischio di ingenti danni per le inl’rastrunure rurali e per le aziende agricole rimane
alto, a ironie di una programmazione carente anche in termini (li manutenzione ordinaria
annuale:

— che. con precedenti interrogazioni del 30/11/201 () e del 2/03/20! I . il sottoscritto segnalava
inderogabilita e l’urgenza dei provvedimenti conseguenti sia di carattere amministrati o

che di ordine linanziario;
— che. con successiva interrogazione del 27/07/2011, si indicava, quale possibile lonte

linanziaria. io stanziamento di euro 41) milioni disposto dal ( ioverno Nazionale per le
linalità in oggetto;

— che inoltre il Consorzio di Bomtica dei Vallo di Diano dispone di idonea progettazione
csccuti a. pari a I (I milioni circa. da poter inserire nei la programmazione per l’mi! itzo dei
l’ondi europei 007;2t) 14 ancora disponibili:

lutto ciò premesso.

Si interroga la S.V.. aiìinché voglia disporre un immediato accertamento tecnico in loco
individuando nel contempo una dotazione economica sulliciente almeno per i primi e iù urgenti
lavori attraverso il (enio (ivi le di Salerno.

Donsigilo Regonale dea Camena 11 (olìsiclierSReaiunaIe

Prot Gen 2013 00215171A DonPlca



Consiglio Regionale della Campania

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Paolo Romano

A1i assessore ai Trasporti e Viabilità
della Giunta Regionale della Campania

On. Sergio Vetrella

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
(ai sensi dell’arI. del Regolamento interno)

Il sottoscntto Consigliere Regionale Ugo de Flaviis

PREMESSo CHU

Nell’ ultimo decennio. a settuito dell’attribuzione al le Regioni del le funzioni di indirizzo egestione del trasporto pubblico locale, l’Ente Regione ha sostenuto, attraverso la suacontrollata Ente Autonomo Voltumo. un notevolissimo sfòrzo economico con ftequentiricapitalizzazioni — per consentire alle azf code operative controllate di sopravvivere ad undeticit che per stessa ammissione dell’Assessore ai Frasporti supera ampiamente i 500milioni di euro
• Da circa un anno ò intervenuto un procsso di lusio’ìe per incorpora’ione delle aziendeoperative (Circumvesuviana. \ictroCamnLnia. Sepra) cae tuttora continua a produrre. ancheper la gestione ordinaria, costantemente inaenti perdite
• Si continuano a chiedere sacrilici ai lavoratori tnt ‘la produrre una noevole riduzionepercentuale del costo del personale rispetto ai costi per acquisti di beni e servizi che. invece.tendono costantemente a lievi tare
• La carenza di risorse economiche produce in decso decremento dell’’lTeria qualitativa equantitativa di servizi alla cittadinanza a causa del torte indebitamento che impediscel’efftttuaz ione delle normali manutenzbri ordinare e straordinarie he riduce il maleria!erotabile quotidianamente disponibile a meao del 40% di quello teooco

A artire dal prossimo 31 dicembre seaJr a mor; Ieri deg I atti di esvvtivi nei con frontidell’Ente Autonomo Volturno. evento che Lo esporr1 al rischio concreto di fallImento



Consiglio Regionale della Campania

PER TUTTO QUANTo ESPOSTO, iL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE
I . quali sono le modalità di aflidamento di appalti e corsulenze da parte di Ente AutonomoVo iturno

2. perché. nonostante la crisi economica—Iinanziaria che rttanaglia l’Ente Autonomo Volturnoe la presenza tra i dipendenti a tempo indeterminato di decine di protessionisti interni. sicontinua ad affidare a consulenti professionali eswrni la progettazione (e/o modifiche) dilavori di ammodernamento della rete lerroviaria così come accade (a mero titoloesemplifieativo) per la Gara indetta per la Rivisitazione del Progetto Risanamento Statico edAdeguamento Impiantistico della Galleria Camaldoli della Tratta Soccavo-l’raiano-Irencia(Sepsa) di cui si allega copia che prevede un c)rnpenso di € 9.5OG.OO da assegnare aduno o più professionisti esterni
3. perché non si procede all’utilizzo delle risorse protessionali interne onde evitare dimortificarne la professionalità ed appesan ire il già traballante bilancio del I’ Ente AutonomoVolturno

Il
A vv.

J

“i



Prot. mt. 13 del 30.10.2013

Consiglio Regionale della campania

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2013.00215861A
Dei 31D0/2O13 092751

Da CR A SERCC

On. Stefano CALDORO
Presidente della Giunta
Regionale della Campania
SEDE

On. Fulvio MARTUSCIELLO
Assessore Attività
produttive, sviluppo
economico, Acque minerali
e termali Regione
Campania
SEDE

On. Giovanni ROMANO
Assessore Ecologia e Tutela
dell’Ambiente Regione
Campania
SEDE

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta — Centrali eoliche ai limitidel confine regionale tra Campania e Mouse
1. Centrale eolica di Colle Alto di Morcone (14 aerogeneratori)
2. Centrale eolica in località Santa Croce del Sannio in località SorboMontagna — Cesco San Martino — World Wincl Energy House (16aerogeneratori)
3. Centrale eolica in località Montagna — Fratta del Sorbo, Riatto —Società Cogein (7 Aerogeneratori)
4. Centrale eolica Montagna di Morcone (15 aerogeneratori).

La sottoscritta Giulia ABBATE, consigliere regionale del Partito Democratico,

PREMESSO

che in provincia di Benevento è in corso la realizzazione di numerose centrali coliche, in
aree di altissimo valore paesaggistico ed ambientale;

iX .ff /}



che, in particolare, gli interventi in oggetto emarginati riguardano parti del territorio della
provincia di Benevento posto nelle immediate vicinanze del confine molisano e con
interferenze con aree vincolate dell’Alta Valle del Tammaro molisana, ove sorgono gli scavi di
Saepinum ed il sito sannitico di Saepis-Terravecchia;

CONSIDERATO

- che, nell’ambito del procedimento autorizzatorio di cui all’art. 12 del D. L.vo 387/2003. è
stato rilevato il mancato coinvolgimento della Regione Molise e dei relativi Istituti periferici
del Ministero BB.AA.CC., il tutto in contrasto con le previsioni di cui al DM Sviluppo Economico
del 1009.2010;

- che, in tal senso, a Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania,
con nota prot. 203799 del 14/10/2013, a seguito di segnalazione del Presidente Nazionale
dell’associazione Italia Nostra, ha già invitato gli Uffici regionali dell’AGC nr. 12 a sospendere i
procedimenti in oggetto ed a rivedere la procedura, così come prevista dalla normativa
vigente;

Tanto premesso e considerato, si interrogano il Presidente della Giunta Regionale e gli
Assessori competenti, per conoscere:

1. lo stato di attuazione della procedura autorizzativa degli interventi in oggetto indicato;

2. la sussistenza o meno dei rilievi segnalati dalla Direzione Regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Campania, con la citata nota prot. 203799 del 14/10/2013;

3. quali provvedimenti e/o azioni concrete si intendano adottare al fine di pervenire alla
definizione ed alla individuazione delle aree non idonee alla realizzazione di impianti per
la produzione di energia alternativa, in attuazione del comma 10 dell’art. 12 del D. L.vo
387/2003, quantomeno per le aree della provincia di Benevento ad altissimo valore
paesaggistico ed ambientale.

Napoli, lì 30 Ottobre 2013

Il Consigliere

iu/ia ASB4TE
9uuic
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Consiglio Regionale della Campania

Consiglio Regionale della Campania

On.le Giovanni ROMANO
Prot Gen. 2013.0021693/A Assessore Ambiente e Rifiuti
DeI 04/11/201309 5442
Da CR 4/SETAM 5 E D E

e p. c. Al Segretario Generale del
Consiglio Regionale della
Campania
SEDE

Prot. n. 14 del 30 Ottobre 2013

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto : Problematiche relative al sito di stoccaggio di eco-balle in località “Toppa Infuocata” di
Fragneto Monforte in provincia di Benevento.

La sottoscritta Giulia ABBATE

Premesso che:

In provincia di Benevento è localizzato il sito di stoccaggio ecoballe di Fragneto Monforte,

in località “Toppa Infuocata” e “Colle Mottola”;

• lI sito interessa un’area un tempo pregiata dal punto di vista naturalistico, dove sono

ancora allocate e cosiddette “eco-balle” del periodo emergenziale, in massima parte (90%)

provenienti da rifiuti prodotti al di fuori dal territorio provinciale;

• Come noto, le “eco-balle”, stimate in circa 66.000 unità, , sono state sequestrate dalla

magistratura napoletana a seguito di false certificazioni, in quanto trattasi di rifiuto non

avente le caratteristiche di CDR;



• Le eco-balle sono in attesa di essere correttamente smaltite, al pari delle eco-balle situate

nel sito di Taverna del Re, in Giugliano in Campania, previa realizzazione di un

termovalorizzatore appositamente dedicato;

• La realizzazione del termovalorizzatore per lo smaltimento delle eco-balle, sebbene

affìdato a gestione commissariale straordinaria, è tutt’altro che definita e, in ogni caso, i

tempi per la sua realizzazione sono —allo stato- imprevisti ed imprevedibili;

Considerato che:

• I ripetuti incendi avvenuti nel mese di Agosto e Settembre scorso che si sono verificati

all’interno del sito di stoccaggio di Fragneto Monforte - presumibilmente di natura anche

dolosa - hanno interessato circa 10.000 ecoballe, in ciò creando allarme per la già precaria

e preoccupante situazione del sito e dell’area vasta del territorio di Fragneto Monforte;

• Gli incendi delle eco-balle, unitamente alle particolari ed impegnative tecniche di

spegnimento, hanno ulteriormente modificato in maniera significativa le caratteristiche

delle eco-balle;

• In tale quadro, dalle numerose riunioni istituzionali d’iniziativa del Sindaco di Fragneto

Monforte e della Provincia di Benevento, è emersa la urgente ed inderogabile necessità di:

a) procedere alla messa in sicurezza del sito, sia sotto il profilo idrogeologico (in costanza di

preoccupanti fenomeni di dissesto>, sia sotto il profilo della esigenza di garantire una più

adeguata sorveglianza del sito nel suo complesso; b) procedere ad una caratterizzazione di

dettaglio dei rifiuti stoccati; 1.,) predisporre nella immediatezza il piano di smaltimento,

quantomeno dei rifiuti speciali relativi alle ecoballe combuste ed alle altre ecoballe, le quali

conterrebbero le più svariate tipologie di rifiuto (sulla base di quanto emerso nel corso

delle recenti operazioni di spegnimento, esse conterrebbero i rifiuti più disparati quali

pneumatici, motori, etc.);

e ai fini del reperimento delle necessarie risorse, l’Accordo di Programma per le

Compensazioni Ambientali nella Regione Campania recante il titolo “Messa in sicurezza

d’emergenza delle acque difalda, delle acque superficiali e del percolato nel sito di deposito

provvisorio di eco balle in località Toppa Infuocata”, affidato alla Sogesìd, rappresenta utile

strumento tecnico-operativo per la risoluzione almeno di parte delle problematiche

rappresentate;



• Il comune di Fragneto Monforte ha redatto specifica progettazione definitiva

dell’intervento di sistemazione idrogeologica del versante, dell’importo di €. 1.620.000,00,

che potrebbe essere realizzato dalla Sogesid, nell’ambito delle azioni e dei fondi di cui alle

c.d. “compensazioni ambientali”;

Rilevato che:

• Nella riunione tecnico-operativa del 18 Settembre 2013 tenutasi presso l’Assessorato

Regionale Ambiente, è stata comunicata la “disponibilità immediata a smaltire presso

l’inceneritore di Acerra il rifiuto combusto, già caratterizzato, a seguito degli incendi

verificatisi nel mese di agosto-settembre”;

• Analogamente, per quanto riguarda la rimozione delle rimanenti eco-balle, fermo restando

il contenzioso in atto con la FIBE e la condizione di sequestro in cui si trova attualmente il

sito, è stata prospettata la possibilità di smaltire un quantitativo di 400 tonnellate/mese

presso il termovalorizzatore di Acerra;

Evidenziato che:

• E’ grave l’allarme sociale determinato dagli incendi, dalla situazione di precaria

sorveglianza del sito, dalla tenuta idrogeologica di tutta la parte di territorio sulla quale

insiste il sito di stoccaggio, dalla sostanziale assenza di azioni concrete finalizzate a porre

rimedio ad una incresciosa e pregiudizievole situazione di disastro ambientale;

• È necessario emanare direttive operative per la risoluzione delle problematiche evidenziate

relative al sito di Fragneto Monforte e che interessano gran parte della Valle del Tammaro,

in provincia di Benevento;

• E’ necessario, altresì, monitorare il territorio sopra indicato in modo da escludere, con

ragionevole certezza, qualsiasi rapporto tra l’insorgenza di patologie tumorali con la

presenza del sito di stoccaggio;

• E’ indispensabile che le Istituzioni adottino un linguaggio ossequioso della verità, proprio in

considerazione d& citato atarme sociale provocato dagli episodi di che trattasi;



INTERROGA

la 5.V. per sapere:

1. se è noto lo stato dl cose sopra evidenziato, e quali sono le azioni che intende sviluppare

affinché, utilizzando i poteri che l’Ordinamento conferisce all’Istituzione regionale, la

situazione rappresentata sia avviata a definitiva e rapida soluzione;

2. se sono state avviate e/o poste in essere azioni proattive nei confrontI dell’Autorità

GiudizIaria competente, al fine di accertare i tempi entro cui è ragionevole attendere il

dissequestro delle eco-balle site in comune di Fragneto Monforte;

3. se è ancora attuale la “disponibilità immediata a smaltire presso l’lncenerltore di Acerra li

rifiuto combusto, già caratterizzato, a seguito degli incendi verificatisi nel mese dl agosto

settembre” così come emersa nella riunione tecnico-operativa del 18 Settembre 2013

tenutasi presso l’Assessorato Regionale Ambiente.

NapolI, 1130 Ottobre 2013

Il Consigliere



Consiglio Regionale della (‘ampania

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dal Consigliere Donato Pica il 4 novembre 20 1 3Al Presidente della Giunta regionale. Stelhno Caldoro

Commissario Sanità Regione Campania

OGGETTO: Utilizzo struttura di proprietà ASL per servizi sanitari.

Il soltoscritto Consigliere Regionale Donato Pica:

Premesso,

- che, con precedente interrogazione in data 6/09/2013 a tutt’oggi senza riscontro, il sottoscrittochiedeva le motivazioni del mancato accoglimento da parte della Regione Campania del protocollod’intesa definito COfl l’INAII, in sede di conrerenza unificata Stato—Regioniche, tale accordo in relazione alle funzioni di competenza dell’iNAIL. ai sensi della normativavigente in materia, non comporta oneri finanziari a carico delle Regioni e va ad integrare la rete deiservizi sanitari pubblici attraverso le strutture del l’Istituto già attive o altre da istituire sul territoriodelle ASL Campane o ancora mediante prestazioni integrative nei presidi alluopo individuati:— che trattasi di un opportunità di notevole rilievo in quanto consentirebbe di realizzare economie dispesa a tutto vantaggio del bilancio regionale e nello stesso tempo di avere a disposizione maggioririsorse umane e strutturali nell’interesse esclusivo dei cittadini—utenti:
— che. a nord cd a sud della provincia di Salerno, vi sono tra le proprietà dell’ASL alcuni immobili indisuso e scarsamente utilizzati da poter destinare alle finalità predette ed in particolare:

— l’ex ospedale Trivio di Castel San Giorgio:
— l’ex presidio ospedaliero di SantArsenio:
— che. essendo l’atto aziendale dell’ASL di Salerno ancora in via di definizione, si potrebbenell’immediato avviare un tavolo di conironto con l’INAIL allo scopo di verificare le modalità, lecondizioni. anche di carattere finanziario, per la possibile delinizione di un primo Pr0tocolId’intesa afterente attività specialistiche e/o riabilitative. previa esecuzione dei necessari inter\ enti diristrutturazione e di adeguamento dei presidi all’uopo individuati:

Ciò premesso

si interroga la SV.. nella sua qualità di Commissario ad Acta per la Sanità, per conoscere qualiiniziative intenda assumere o abbia già assunto al fine di dare pratica attuazione. al citato accordocon l’INAIL sottoscritto in sede di conierenza unificata Stato— Regioni.

onsigI0 RegiOflae detta Campania

Prot. Gen. zO13.OO21850 C’oniei’wgionale
/L)ona



Consiglio Regionale della Campania

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Paolo Romano

All’Assessore ai Trasporti e Viabilità
ieil Giunta regionale della Campania

On. Sergio Vetrella
LORO SEDI

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
(ai sensi dell’afl. 75 deI Regolamento interno)

Il sottoscritto Consigliere regionale Uo de Flavis,

PREMESSO CHl

• Da quasi due anni ‘Ente Autonomo Voltumo, hrfriing del trasporto pubblico sotto I
completo controllo amministrativo ed eccnomico el!a egicne Campania, è stato di fatto
commissariato dal Ministero dei Traspcrti attravers la :crnina di un proprio funzionario, Ur.
Pietro Voci;
• Il Commissario Governativo ha provveduto a redigere un Piano di rientro e di
efficientamento, denominato per brevi: Piano Voci” che è la precondizione per essere
ammessi ad attingere ai Fondi FAS per un importo complessivo di 200 milioni di euro
finalizzati alla copertura del debito pregresso;

Il Piano Voci prevede una serie di taglì ai co:ti di esticne ordinari, soprattutto relativi
al costo del personale, ma anche uo nroorarnria cli rientro dal debito pregresso per
consentire ad Ente Autonomo Voli.irno di c ttenErs materiali di ricambio per la
manutenzione ordinaria del materiale rotabile con la finalità ci consentire un normalesvolgimento del servizio di trasporto pubblico aftidEto ari AV stessa

Il Piano Voci ha superato in questi giorn i! valio cci Ministeri comoetenti;
• Un’anticipazione giornalistica (riportata da IL V1ATT1NO del 29.10.2013).probabilmente di fonte interna EAV, sostiene che i Governo pro’.ederà ad erogareun’anticipazione di fondi — su quelli prc’isti - per circa 50 miiioni di euro con intento diriavviare i processi manutentivi e riportare g adu;lmeta I nervizio offerto ai cittadini allanormalità.

PER TUTTO Cii Ni’O E PC STO.
ti. SOTTOSCRITTO :CT FND[ C \0S4 EHE

1. se I Piano di rientro dal debito crer;ress è sao redatto rooedendo ai unasostanzale ricontrattazione o onnc nati Ded’ un si ueto accurLjIaro su mooe’loSORESA:



Consiglio Regiooalc dclla Campania

2. se, e in caso positivo con quah rrodalità, è stata esegui:a una dettagliata verifica sullacongruità economica dei singoli contratti di acquist ben e servizi;
3. se sono state attivate modalità di acqiisto attraverso centrali di acquisto nazionali (tipoCONSIP):
4. le modalità di compilazione della [sta dei forntori (cosidettì strategici) e le priorità deisettori merceologici a cui verranno, in via prionitaris. liquidate le somme corrispondenti.

Presi1en del G/up,Popolari Udeur
Avv.



Giunta Regionale della Campania —

I Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa
Dr, Carlo DtOrta6T2
Centro Direzionale Is. E. 133 O
80143 NAPOLI

ConsiUo Regionale defla Campania

Prot. Gen. 2013.00210981A
D& L4)1OfOO1J 095209
Da

O getto: riscontro interrogazione consiliare n. 385 a firma del Consigliere regionale Angelo
Marino

Si trasmette la nota, protocollo n. 67999k del 3 ottobre 2013, con la quale il CoordinatoredellAGC Assistenza sanitaria ha risposto alla interrogazione consiliare in oggetto, concernente
‘DGR n. 625 del 15.11.2011 Servizi sanitari domiciliari”.

dordìne del Presidente
il Capo di Gabinetto
Avv. Danilo Dei Gaizo

ì

•N
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Prot. 2013. 0679998 03/10/2013 1,47I
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Giaata I?eionci/dIJa Ccmpania ljIjljtIJ Illh1 11114 rea Cenerak di Coordinamento
Assfvtenza Sanitaria

[i Coordinalote

Al Presidente della Giunte Re1onr
SEDE

Oggetto: tnterroazione Coriaigiiere Regionale On. Arielo Marino
del I Il 2011 — Servizi $arntati dormeilian

Reg.Gen.35

Si trasmetto la nota a ±rma del Dirigente d& Settore interventi a favore di Fasce S io

Sanirarie DeboH contenente elementi utili per la ‘forrnulaziøne della risposta.

ilCoor in tre
Dott.i. co

il fynx’
s2fmaterra--

__

I
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Al coodìnatoreA.G.C. 20
doti. Mario VascoREGXONC CIPANtt
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OGGETTO: RISCONTRO tNTERROGAZIONE CONS1L1ARE RG. N385-DRG n625Ser4
Sanitari domiciliari -OnMano

Con riferimento alla inttogaz1one consiliare R.G. 0•3g5 e relativa alla delibera i625/ il
che integra e modifica la delibera n.4112011- recante il sistema di cure domiciliari in Camp ia
nella parte relativa agli allegati delle “Prestazioni sanitarie -tabelle riepiÌogative” nelle quali olio
riportate le prestazioni abitualmente rese dalle figure professionali coinvolte nella presa in cari o di
tipo d.ornicflirite. si precisa -ccme gi riportato nel riscontro alla question rime di pani oggetto a LO.
i 2!2- che IC stesse sono state redatte coerentemente con la noiativa di riferimento.

In merito alla nicharnata interrogazione si rappresenta quanto &egue.
Iii relazione alle prestazioni rese dall’operatore soc-iosanitario e di cui ai punti 3,S.9 [ella

tabella 7 della dgrc 62512011. della quale si richiede urgentemente la modifica poiché introdui bbc
elementi che contribuiscono alla abusivisrro dell’esercizio della professione a darrn dei
fisioterapisti dei pazienti, si precisa che le prestazioni richiamate ed attribuite all’ope tore
socosanitario risultano coerenti con quanto detinito dall’Accordo Stato Regioni del 22.02204 per
l’individuazione dei profilo professionale dell’oss e della formazione e con quanto indica dal
documento “Nuova caratterizzazione deH’assjstenza domiciliare teTritoriale e deali inte enti
ospedalieri a domicilio” elaborato dalla commissione nazionale per l’aggiornamento dei tea nel
quale si definiscono e delineano le principali prestazion rogat da oii singola gura.
professionale

L’accordo stato regioni dcl 22.22001- nel definire le ab]ìtà. richieste ail’op Ltore
sociosanitario - ha inteso inserire ira le competenze tecniche anche Miuto nella dearnbtk one
nel corrno zaflLzo di presidi e usiii. favorire rnovin7enri di tnobiiizzazkrne semplice. ed ba:
indicazioni ad improntare la formazione di tale gura profsional nall’acquisizione tali
capaciek. I ricliatnato documento tecnico ministeriale Nuova caratterizzazione “ si ni rtano
quali prestazioni tra le altre: “Porizionnmenti e mobilizazuoni”

-

Per una corretta lettura del dispositivo regionale 41/2011 e 625’201l che ne è la mc ifica
nel orecisare che accolgono le indic-mdoui mio isterlail raccolte e contczute nel documeii uova

3 -- .ì43 .i
- - O5.3 -
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caratterizzazione. e tengono Conto di una serie di nonne che regolano la conattazione.

formazione d altri aspetti cnnssi alle cure domìciliari , s precisa che li stessi sono finalizzati

regolementare la corretta impostazivnc di un piazio di aS5isteflZaìprOgtto cli aSSStfl7

itidividualizzato—pai oellaxnNto deti cur€ domiciliari.

Pertanto si invita a considerare ogni tipologia di prestazioni cnunciata nelle tabei

riepilogative quali prestazioni da rendersi a domicilio dei pnziente e neirambito di un piano

assisten2a individualizzato (pai) proposto i base al bisogno del soggetto defrnito in sede i

valutazione multipmfessionale, col concorso di tutte l figure professionali, ivi compresa la fi

del professionista del la riabilitazione.

Si precisa altresì che per ciò ehe riguarda la gura de)loss, allo itesa sono ric000sCl te

fùnzioni e prestazioni crogate in autonomia e prestazioni erogate sotto la supervisiont in

collaborazione con altre figure prfessjona1i nei caso specifico. deI profesionist4 la

riabilitazione, precisando altresi che le medesime prcstaioni cli cui ai punti 3,89 non esai no

ma supportano e concorrono al trattamento riabilitaHvo eventualmente programmato neliambit del

pai.
Si ricorda in ultimo che loperatore sociosanitario -come recita l’rt. I e di seguito lrt. 4

dellAccordo stato-regioni del 22.22Q0l “svo4ge arriv/là indirizzato o sòddiifare i bisogni pran

della persona. nell’ambito delle proprie aree di cornpeienza.....”, e svolge la sua attiv in

collaborazione con gli altri operatori professionali prepost allassistenza sanitaria e a quella s mie,

secondo il criterio dei lavoro multiprofessionale” , così come ricbiesft dJ,le cure dorniciliai.

In conclusione non si vince dalla normativa soprariportata alcun rischio di ag varsi

dclleventnale fenomeno dellabusivismo nellesercizio delle professioni, sulla quale le AA. S.LL

Devono rnoftorare indipendentemente dai dispositivi in oggetto.

po

r
I

-ti
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Giunta Regionale della Campania

Il Presdente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa
Dr. Carlo D’Ortace\C&
Centro Direzionale Is. F.13d 80143 NAPOLI

Consiglio Regionale della Campania

Proi. Gen. 2013.00210991A
De 21/10,201,3 095301
03

Ogct1o: nscontro il eri- gazione consdiare o. 429 a trrna dcl Consigliere regionale Donato Pica.

In riferimento all’interrogazione consiliare in oggetto. si trasmette la nota protocollo n. 738/5
del 9.10.2013 con la quale l’Assessore al Demanio e Patrimonio Assistenza Sociale della Regione
(:ainpania ha risposto alla interrogazione in oggetto.

d’ordine del Presidente
il Capo di Gabinetto
Avv.D9DelGai;o

/ i
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Giunti Regione dtiula Cimpania

L’A3essorDemar,jo e PtrìmonIo, Assst€n Sociale

tEGtONE CW1PNtA
Prat 2013. 0703874 14/10/2013 1.0,28

A1CoordinatoreAGCO1
Dot, IVlatiro FERRARA

S E I) EIII liii 11111 II
l’rot. 73S/S
deI 09.10.2013

1terrigzione ripost scritta a firma del consigliere regionale Donata Pica concernente:
“Apicaioiic comma 61 L.R. n.5/2013 Legge Finnziara”

Si trasmctte, per quanto di competenza, il riscontro rlat.ivo ali’ oggetto. al termine
dc1’istrittoria $volta dagli Uffici dcI1AGC i8 e cui, .risultanc a firma de Coorclinatore, doti..
,\ntorlio Oddat, si acciudorEo al presei1c unitamente al Deerto dcl Conirnia:io ad Acta per 1Prl’ecuzione del Piano di Rientro del Sttoj:e Sanitario ti. 92 dcl 2.92O1 3,Corc1almcntc

Døtt. Ermanno Russo’

33 Jl3 E U3v Mlna. iRi PEzzo Arn1gl1 T. 081.7963616 x 061 7863745
3miii
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Giunta Regionale della CampaniaAre enrie d CocrdramritoSistnz Scie, .ttivft Soall,Srt, Thrnpo Liberò, SpettacoioSettore AsgJsetiz Sociale, Proròrnrnazioee Vnz nei ervzl Soci&i

.ION C7P,NIe
Prt. 213. 6/1@/2ø1 i22
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Asiessorc Politiche SocialeOn. Ermanio Russo

nterroìrione a firma de! Conigllcrc Rionitc Donito l’ica, COflCCrnCte rappicazione delìart i

eomm l L.R. 5’201 3 (Leggc Finanziaria) in matria di pcstazioni sociosanitric.

-

in t1o. prevennt con nota d& 30.0,2013, si prsa
OilC la mate-ia è stata disciplinata cori Qecreto del Commissario ad Act per la prosecuzione dl
Piano di Rintr del Settore Sanitario n.92 dcl 2.9.2013 Ridaterminazionc dIlc tariffe per te
prestazioni sc>coìanitrie.

InFatti all’nrt. 4 sono state coiifermte le rnodalit cli compartecipaziolic alla spesa tre
(‘omun Capo ma di Ambito Tcrritoriiie ed ASL. già adottata per gli anni pregR ssi cori Decreto
(:onmissaria!e ti. 77 n. 81 dcl 2011 e con fXRC n. 50/2012

/
rJ

- ?A’ r
r

TI Diri

Gurta R orat d!ia
AitC Ateza

Orl e irrnono

9 TT. 2013
Seria Par ‘oiare
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GornmixxrIo sd acla pr 1aprectzfone dIPfrmno di rientro del seiror mitarI,(De!iheroir,nc Co,?iio del Mfsi?grrf 23/4/201(ì)

DECRETO r_L?L2!iOgqeflo: RdetermnaìOr tarìtfe per prestiìcrni socosanar errgate ae ReIdan Snte
a ccto rtriiatvo diut. Eaocuzlore santnnza c{ Corjo (J n

74112013

PREMESSO:

) chc con dflberSone . 460 deI 20,O32007 ia tuntc regri hr pprc»/ato (Accordb attLJat,o

ed i Pario 5I Rientro dal itsavanzO e dI rlqualiflcaztane e rzionaHzzzIone (ci SSR
i, cornrna 18O deIt 1ogq O.1z2o01 n, all;b) che Vrt. 2, comrno 88 del1 1eqe de 2122009 r. 191 (1ege flnnzar 2010), ha stelzjllto

che: ?cr le rJoni gita solLoposte e! p(nf di rlantn, e gi? ornrnisat1Rte alla nta cii ntri In

vigcrG drlla presento Inge rnsteno f,rni Pass&tto cIIIR jLJnna cotTimissl& preWgente per

la f)Ir)secuziofl’ del piano dl rienIro se,,.ntcIo vrasmnf operatM, flt øn gli abIelM

fIn9nziEi4 projtammatI prrdiposii cia? commlaseflo d
•‘i

contaliil9 qestloirnle. ‘ fait .sa(va la posibliilè perk ragiono dl enlan jn (QØ

di ri9ntto i sons! fella disOIPlTho ncsta dl pmOnte tffcoi. A sauito cie!Papprovazjono cioi

fllJoiÌO piano caisano i QommiB,falflGnhI secondo I omp( le procedt,re daffriti nel meijrasinio

pieno per li peaagglo d8119 oSff0ne ctmardlriaria com1flsQt&A alla 8tfOfle o,riinriqo) ch con erazion del Coneglio del M1nlri dal 24 luglio 2009 lI GQvrio ha
ii acta pe l’atuazinne dl Piano cfi Rienlro dJ disavGnzo anitrIo 11 Pre&der,

pro tempere ciefl Giunta Regionale l aenì delj’art. 4, comnd I e 2, 1e1 decreto lagga ‘I ottobre

oo7, r i 9 cnvcrtlto con modflcaz)on1 dlIa laga 29 novembre 2007, n. 2!Z e ucceasive

modifiche;
d) che con deliberazione del Colflø dei Mfrusri del 23 eptiù 201 . il Prasldnte pro tempere

Carnpnia è stato nominate Commsarft ad ecta per 11 Pieno l RIentro co 11

compito 11 pr guire rtelPettuazior3e del PIanO teso eCbndo Programmi opertM di cui irart.
1, ccmrne e, della leggo a. 19i/0

e) ch con deliberazione deI 3 marzo 201111 nigtio del Ministri h nomìno Il & Mario Mor)acco

ed li dr, Ach1e Coppole itb ornmlsari d con compito di affi ncare il Cornmtssrlo ad

act nelle predi’poslzione dei prov’tedfrnentì da assumere per lattuezione dal P1no di Rientro;
f) che con dctIberaionO dcl 23 rnaro 2012, neI prendere elto dallo dlmlceionl p esentate dal dr,

Aahille Coppola, Coralglio dei Mfrifstri h confermato dr. Morfacco hi lutti I compfli dl

aWanc!anto dei Commiaaarìo ad acta;
g) che tra gli act commlssara1i al puntO 1 prGMta i»’Adoione della tatiffe per prestazioni

nitarie
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cc»rnniss7r?o & €C(rl pcr la p vixizìorn tI.?1i’!ano d r!cnfro dcl .etfr ItcrkcDelIbiz?one oisìg!lò d! Miniiri 23Ì4t/20i Q)

PREMESSO. eItr:
h) ch !e pretL1ioni per oui si proGade ella rìdetern)ncicne delle tariffe con 11 prer

prowed!mento tono prestazioni oclosanìin1e per sogettt non autosufficlenti isabI e anzatj

prevIne dal DPCfl 2R11 112001- Alleeto IC integrazione t?oeanltar3a - come ru&la tipoIog di

preetazlonl flfjf ‘anze ocIa1e OYV’1t) quelle fzIanl nelle qUaU la cprnponenf,
o non rlullenc oper Fvmente cilstlnuibll! pir le qu1l l

unr poruentuii!e di ooto non etfrlbuibfle alle ‘Iorse fin nziafle dostirnde al Sv1zIo Snìr1o

(%iezlonek;
i) che Ia OGRC 7301/2001 ha ftsato “..i roquislif pilnlml sfrutbinll tøOtoIog/cI ed organlzoM

minimi per f’aLJlorfzzQlofle alle reellz2aione e dell a1c17J0 dcìiie sjrfo
c,anltarlø dallo t,ultw pubbliche e privatG.. /‘ e nello specifico alla Sezione O ha defiriHo i

requiBlU mirni strutureU, tecrio/o1cl e oganizatM specifici pr le teidenz intIaiAst);cho j iq reionaIe dU Crpania 22 aprIle 2003, n. 6, ha dÌscpHnatò ta
lorgan)zazione o il fun1onarriento deUe Reidene Sanltar Assitenzili (R.S.A) pubbliche e

privato ciefl strutture semiresidonziali nell’ambito del princIpi e degli pecirjci eftI dl ìrdlr1zo e

oàrlnemonto di FOPflO iterlo dello Statc In merito alte atUvIt reidenzIiIi e slrek1nzlaii

o ririvieto siiccoseM provvedimenti iadozlone di un modoIk dI re lamento c! getkine, le

definizione degli sianrierd crqenlzzatM e dl personale dlLInki per qualifIca, le /ndIvìciuez1r,g ci!

tar/ffe cli riferimento o la definf2oRe dello modlF! dl //qukIdope dalle tariffe, sentito i

orgrrnIzza2ionI 8rncJac&f— OO.SS. — e te orenizzazIoni dl cal?gor1a del pubbilcc e dø! prn’eto:
l) che con DG.R o. 2006 de 5 novembre 2004 la Regione Campania ha d1oio (e ‘IJn di

indirizzo sutPasleteni9 residenziale o aenìresiderz?&g per anzienI d!eabìfl e cittadini aI7eW da

domenza )f 30173! dello I..R, 22 eprile 2(133 n. Si’, h definito U etandard organlzzUvt e dl

poreonale dietinto per iua1iflca ha rinviato a uccesalvi provvedim,ntl Pind(4duazjoe delle

tariffe per le pretzloni orgate nello ftS.A. e nel Centri OlurnI;i) ch con la deilberazicne fl 1267 daI 1i7I2O09 la Giunta Regionale della Campania io

epprov* lo tarif per prestazioni erogate da &A. e Centri Qlurnl al sensi della LR. W200,

con rsllogatø Regolamento dl compertecipazione al costo dalle pretazlonI erOnt noii’emblto di

percoral aslstenz(aIi Integrati dl natura socIo-sahit aria per soggelli AOF) auto lT1Cjntj dlsabjli,

anziani uItsosntacinquenni e cittdinÌ affetti ck demenze;m)ohe con decrt n. 6 del 4/2!20i0 avente ed ogeito Dete WnrZi I&Ie far/fG per

proafazioni emgete de fasidtrw Sanitario AssistIto RS4) e Gontd OiWni of sensl delle iege

rarj/oaIe 1W003 R/f Pui710 IS drì/ibora.zfone Consiq11o dei Ministri dei 24#/2OO9”
CrnmIeser1o ad acta per rattuazior del piano di rientro del Settore sanitaria ha rocepito con

modiflohe ed integrozioni la predetta D,G,RC. o. 127/2O0;ri che aloun strutture eflrl9 hanno proposto dinanzi ai TAR per la Campania ti ricorso o.

67e4/2009 per i’nnufl mento deNa preclfeta dellbarzone della Giunta aionsie n 127f20O9

O, COfl sucoesM motivi aggiunti, il eoravionuko Decreto cornrnlasarlate n, 612010;
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Co»,,,.vrnrto idacrci pi k’p?vseiAxIone *1Piano di r/riTh, di ‘e!for( .wItar.’c)(V1iheriIoru CongfIo de? MI,tlUri 23/4/2019)

) dia lt TAR dRo — sezone prima dil Napoli — con la antonza n, 275i2ci0 a dchlarao

fnpdIblle i! rfccrso intrcdutth,o, ìer siipravvenlerza cia! decreto comm1sari!e fl. 612OlO ad

ha ropinto i motM agiurìU;
p) che rso I prelflci1cE1t1 senten sono stati proposti rctZr3l In ppeHo ai Cons4glIo d Stata che,

con la antenz della Sezione Terra a 74112013, li ha accolti e pir rrfetto in riforma deHa
entnza appellata, ha accolto ricorsi dl primo grado;PRESO ATTO che fl giudke d secondo grado, roiatNamonte ai c1tt1 provvedime impunti, ha

rilevato ‘.iri vizio poedImoiltale, riLJardRnte Ii mancan del confronto cøii I parta ooiall prc1fla

dalla OGRO ri 200I20tD4, ed ur. vIzio di ordIne sostanziale relativo al quanurn ci&la ruova

delerrnlnazlone tri5Tarla, ribadendo In corLclu&one che la determinazione del costi presi a baa dafle

tariffe stata effettuata con una rote’,ote appros1ma1one;TENUTO CONTO, altrial, ce la Re9(One Camparn con Decreto Commiacario ad Acia per i! piano
dl rientro della sant o. 43 del 25.2O13 puhbflcao uI BIJRC n. 29 del 3 gkuqnc 2013, al fIne dl

colmare l vuoti tariffario prodotto dall’annullamento detta DGRC 126712009 e Decreto

Cornm1erIaie 612010, nelle more della nuova determinazIone delle tariffe dl cui in premessa gluta
niena dl Conaigilo 41 Stato n. 741 dell’ 11102121)13, ha decretato dl appIicre In ia transltoa ii

Importi tablflt) dal decreto conm r)ele 812010, nelle more deII ridefintzione celie tariffe per le

prestazioni sodosaflitarie ctie dovranno eere approvate entro o fOfl oltre I 30 giorni dalla

pubtIlcezine dello stesso a) fhil dalla concertaztone cor, le AesocazlonI diOATC) ATTO che, al fine di proweder alta ridetorminazlone delle tariffe pr la prostzìnnI
soclo!3anltnrle arogate dalle Reslden Sanftrie Aselatite dai Centri Olurni per non autoufflcleritI
disabili, anziani e oggettl affetti da demer7ze di cui alla LR. o. 812003, è stato rea1lzato tI

confronto con l parti $oclafl e euile base della delerminazone diel ootI cia! parsonte derivanti dailg

corretta ciassiflciezlone dallo stesso, del reltlvo trattamento economico e ii tutti gii etemenu che

concorrono al ctcoIo cioII retribuzione, tenendo conto delle prescrizioni contenute nella sriten

dia! Conalgllo di Stata n. 74112013;

CONSlDRATO cile:

a. ai fine di còndlvdere i metodologie di calcolo delle tariffe dl cui sopra, al sono tenuti dIversi
Jcontri con le Associazioni dl categoria e con rIcorrenti dl cui ai contenzloao sopn riportato

nel corso della riunione del 24 aprIle sono stele formulate dalla Regione Campania tre diverea
ipotSl dl accordo cori l’impegno dl trasmettere, In via alternativa entro tre gIorni lavoratlvi, una
proposta eiihorata u base analirica dai costi;t. che con r,ata prot. 2362IC dei 24/412013 è stata inviata alle Associazioni di categoria la proposta
di cui e! punto precederito-et corso dell’incontro cIa! 20 giugno 2013 le As cìzlon dI catngorìa e la Regione Campania
hanno cor,cordto di istituire un tavola tecnico rTstIto cosiltulto de rappreisfltantj regIonali e
rppreeantantt deignatl dalle Associazioni ci! categoria presenti;d. nél corso del primo Incontro cor. Il tavolo tecnico tenutosi il 3 luglIo 2013 1 rappresentantI
designati dalle igociezloril hanno avanzato Wl serio di riChiost che i corripenenti regtoflelt si
sonò r)sorvati di Iutr”accordanciasl dl invbr una nuova prapoela metodolonica;
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ad cta /;ir 1cr pr.rcwzione dizìp&m di rnia cM etor niWiìo(DdIb’raIoe C.’ Igilo dci MFniiri 23/4/2 Di O,

che in ciat 19 fuqll 2013 gli uffici regìon.iIi hanno invIato i aomponenfl dei tavolo tcif gli

Iboratig fa proposta metodologica che, discusse nel corto della rIuniore dct 23 luglIo, è stare

oggetto dì os lonl da parte de) rappreaantantl io AocizionI cli catgorlc;

f. in data 2 luglio t stata inviata una utterior pmpota tarìffaria, lntograta In dala 30 tu(io 201 3

che In sedo di dlscussk3ne nel corso della riunione plenaria con tuite te rapplosentanz dello

Msoofalonl dl ctgorl Il 31 luglIo 201
, non ha trovata approvazione da are dolle steee

va sinrio coriaenato una proposta atierrltva allegata al verbale a depotata aq atti degli

uffici;

ATTESO che

a, & Ttia dl determinare la tariffa viene piloriteriamante valorizzato i] costo el personale che

rappresonta rispelt agli altri costI, la voct che maggiormente hctdB sulla determinazione dello

tarle oggetto del presente prowedlmerito;b. la normali’ìa specifica relativa alle prestazioni closenitarte erogate in ralmo di RSA o CD ricrn

pre’ecie alcun vincolo i utflizaro uno specifico CCNL per dtsciplinare i rpport coy il

personale.
c. nei sottore d&I ststera soclosanftada Io strutture che erogano lati prestazicnr stengono a

parlt cii requisiti oranlzzatM e i peronte, costi ditferenhi a soconda del CCNL uti)1zto

(ANASTh, AIOP Cooperative Soli, ecc);d, con is rtietodotcqia anetitfa utilizzata nella detemilnazine delle tarìff oggetto dal pf’ente

provvedimento, la Regktie Campnnla ha inteso superare i rilievi posti dalln sentenza del

Con&gtio cli Stato n. 74112013 favorendo il confronto con te parli sociali e pL ponendo un

sistema tariariO che consente pretazion) adeguate a tutela sia della saluto dg1i assistiti he

degli Interessi d( lavoratori;a. i ricavi delle prestazioni derivanti dalle tariffe coal definite fltisCoflo lie strutture di

ao correttamente gnitfte, un equilibrio economico con la previsione di un margine di

retribuzione;

PRESO AtTO
a del lavoro dl determinazione e nove delle tariffe per lo prestazioni di cui treal svolto dagli

uffici regionali In ccllahorazlone cori i CompOneflt fa commissione paritetica I5tìtuit nei corso

deil’ìrlcontro dcl 20 gIugno 2013, che ha svolto ufl!istruttorie precisa partendo dal requIsiti

or9anlzzatM e dl personale previsti Il’Allegaio A al DOcreto Commssaiale n. 612010, che

modlflc’a ed integre quanto riportato all’Allegato 3 della DLIC 20l4f20a5 nella scheda R3

allegata al Regolamento dei Oortsigflo RegonaIe ti. I del 22fl6.207 in lama cii

accrecillamenlo Istituzionale della Residenze Sanitarie; tali requisiti la definizione

del personale e i tempi dl aseistenza necesarf per l’erogazione dl cIescunt tlpoioqig di

prstazlone sociosanitarla oggetto del presente provvocØnontoh. dellallegata nòta metodologica espllcaliva deil processo (I) dolermlnazione delle tarile, in

osecurione della sontonaa del Consiglio di $tatò n. 74112013, con GO) sono tatl determinati I

costi del personale sulla base d parametri prefissati ed inderogablfl derivanti dalla

cntrsttazione collettiva, che nello specifico rIguarda la corretta classificazione del personale, i!
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Co,uini’xarlO ad cfapcr !aproscu!ol1I? de!Piano di rin1ro dcl s(fore xiitar?a(Dclib’.raio;’c Canslg(Io d1 MifliSt?l 23/4/2010)

rUvo r9trn,nto oconomko e tutti glI ‘Wìmeflti che OflcorronQ i cafcoIc de$$ re1rlbuzfone
tenqndo conto della rflven dall lomanto relativo al QOtO dei porone1e n rt,bzjone alle
caroterit1Che della prestzlor’! humfl flton&v& nel settore;C) ifl ptar n&l nota rnetod1oglce ior’o stati pres In con1dorazlont Ire tIpa(o/e di
contratH CGNL AIØP ARS -- CGNI ANASTE - CCNL COOPERATh,9 3ClALt che

contretu mogionT1ento u Zzii per regolare i rapporti con 11 perona{e
Impiegato per i’eroqazone ci! tsli preMzlonI;

d che al fine cli deterrn}nern in modo equo i costI sostenuti dalle truLture flono atate naIizzato
tutte le voci contrattua cirIvantI daflutitizc jet dllvrsl contraffi;L Ch prtondo dalla 1Uddefl nalL vanno dtormlriate duo tarlffa!i (fOi A e 1eacl i3
seconda del CCNL appllcato nella proprIa tni1tura:

ci Feacia A strutture che appBcnno per il comparto il C:CNL AMASTE
COOPRATÌVE SOCIALI o itro CCNL 3ovrapoonibile por valori hbeOor impegno
oririo
e2. Farda B — struttUre vho ppilcario per i! nparto 11 CCNL AIOP AItiS ANFFAS
AlA derhJarto <DIa un hcremonto percentuale pari ai ‘10% rIspetto a(h tariffa Faaia A
rlcterminrfla.

-A
‘‘ t bii i ‘‘ rh (

‘‘,

i ]J
iJL 11Disabill Mod!Tto___ —-.-DAoduIoMeo

TMxluloAIto
Anzlan Modulo Mgdlo gg’rj

109,67AnzIani Modula Domenze
111 58 122,71

———-—*————————-!tId0!!J2L L&IContro DiurnoLsabBi
119

-

Crntro DturflD De ri
72,O9

CcxtraJ;urfloAflZaI1I

3

ViSTA l sonienza del Coniglic Il Stato ri. 2470/2013 che qualifica i prc1ivedlmcntI dI
Commlesatlo ad ct come “oidfr,anzg emeGnz!&i stanll in eiga’ osla flL# straQrd1nrfe
che il ocrnmisano, aol/a suo competenza drtano tahl1?, tCl tst cf stg,7em la qsgcc,2Iorg del
piCr7O di rhntro, oost corn egfi può Gmanal gff ulteriori provvedimenti norrnetI ninirravl

org.enizz&M &iOM&li riec&sad alfa cømp/otPA iUuzlot del piano dl rfenfro;



-

REIÙHE jv1P[{ ro
r’ E2b/

:

‘-

7ru7fiWtT

Coe,in1ar(o qc( odo per lo p,r,s tiztone citiPkno cli ‘*pft del sWor* anitar?oDlibordz1o77e consigifo del Mbs1ri 23/O1O)

GONSDERATO che, pur in un c0ntoto di Cr131 CC omica eI paese o di pio di riofltrø della

rogione Cmpnfe, t staO mfltIr1utD un margine oparativo del %. ben priore ai tas1 di

tivIt del cRpItaii 1e da conaentfre di far fronte alla conteatata hon ramunrqelvi doii

porceiituale dei casti generali e di stuttura peraitr non condNl&he spect in reIazfor a

poIbflit dl apelmare taluni costi w 40180 poeti letto. Ino’tre il coato i perora1e con rapporto

on dipendento ò 3ato quantfflcntC saio per i! 0% di quaflo consentito per cui ussIsnno uItr)orl

ampi rriarglril dl economia;

1iNUTO conto ofle:
per i contratti dì ivoro applicati, In flcarZa di tndflcazlonl (elonnlt, non può ritanersi emmlsbjie R

goneralizzato ricorso al contratti piCi onerOsI con a garanzia dei trasferimento daW3nere al SR. i

diasv9nzi dei SSR hanno determinato numerosi Interventi resirittivi nei ìstema pubblica, intxvelI

da cui arebbero esentate }& trutture private che I ferirebbero li oneri al SSR in por

disermonia con piani di rientro e le generali sciferenze economiche e ìnariziarje del SSN, Di

talché, apecialmente in quaeta fae di crisi economica, anche li settore ptivao ha ronere di

raziona1lvars I coati generali e dl sruttura noneh contare u un margine operativo coerente non

potendo essere garantite te rendite di posi2ione.
RilEVATO, Inoltre, ctiea (o stesso Con&gIfo cii Stato ha riofliamato il parere cIsl minlterj

che le tariffe di cui al decretO 6(2010 risultavano dei 5-10% inferiori a quee meilo nazrali;

b. in relejone i quanQ sopra le tariffe armuflate sono iicrementate col presente itto dei 6% cIrca

per ia fascia A e dei 17% ctrca per la fascIa 8;

VISTI:

a, li Decreto Leglalativo 30 cflcembre 192, n. 502 e successive modifcazion ed ntcgraz1oni

concernente “Riordino do1k disclolina In rnatørla sanitarie, a norma ceirart, i della legge 23

ottokre 1992, n. 42 e succee&ve modtfieozionr;b. il Decreto del Presidente dei Consiglia del Mnistrt 14 febbraIo 2001 “AttI) cii lndhizzo e

cocrdlnamento In materia di pres1zloni seclo-eanitarl&;Il becreto del Presidente del Conigllo del Ministri 29 novembre 2001 ‘teflnizione del livelli

aesen1a1I dl assistenza” Allegato ptinto I C MArea integrazione socio-sanitarla’;
n. 39t58 del i agOsto 20ti come modIficata ed integrata dalla n. 7301 de!

31 dIcembre 2001, concernente la definizione dei eqidsitI strutturali teafloIogci ed organizzativi

mnlml per Pautonizzazone lia realizzazione e deiVesorzIo delle attività sanitarie e socio’

delle strutture pubbliche e private e approvazione delle procedure di autorizzazione;

e. la Logge regionale n. M003 “Rea!I2zaztone, organizzazione funzionamento dotto ResIdenze

$anitarte AsJsterzial! pubbliahe e private * RasS,AA
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co,miitssark’ ad ocrapr la praeu.zfone lPiana dl *nfro dei settore .anlfo’ Io(Dellbrazion Cosig1io dI M1nstri 2JiW2OIQ)

f. la DGW 2006 d& S novmbro 2004 dl 22 aprile 2003 - Ppprovazione Ljnoe di Indirizzo

eulValstenza residenziale semiresidenziate per rìzlen1 Ilaebili e cttacrl aJfrtu

demen?e’
. U Regolamento n. 1 de) 22 j)ugflo 2007 recante la ceflnlzlone del requsitl ulteriori o le

prodtAra per taccredibmentø lst)tvzonole dei soggetti pubblIci e privati che 3roano attIvità di

assistenza specialistica F rglrre ambulatoriate, In regime ci) dcovor od In regimevISTE, altroel,
a. la nota prot 0S785C ciGl f1f8/2013 a firma del Capo DIpartimento delle Saluto o dUe RIsorSe

Naturali con cut stata traemoi3sa al Capo del Dipartimento delle Pailticie &cjail, al trl della

prgrammezlona e plon$ticazfrne della Componente socIale e della clplina dalla prvfta

campacpazone. la proposta di decreto cn 8arla(o relativa alla Rldnterm1nazlone eriffe

ner prestezlon) so[sanitar)e erogare da)1 Residenze Sanitaria )atenz)sU a ciclo

continuativo o diurno”;b. la not9 prot CDpt 04/1130/2013 del 9ìl2013 a !rma del Capo Oìpartirnenta rlstrwìone, la

rlcerca Il lavoro. lt politiche cflurail e le pollhictin ocllì dl presa datto oIla preposta dl

decreto commiarlale;

DcRA

Per ls motivazioni rlctiarnato in promesse, da intefder qui dl SeLiftQ )ntegi nentt rIportate1. di epprovar la nota metodologica — Allagato I espHcatlve del processo di dOtermlnzìone delle

tarlte, in eaecu)one della sentenza del Consiglio dl Stato n. 741/2013, COri Gui sono stati

doterminatl i costi de) personale sulle baso di parametri prefIsati ed ìndarogsbfl derivar,j dafla

contrsltozlone c UottIva1 che nello specIficO riguarda la corretta classificazione del personale, »
relativo trattamento economico e tutti gil elementI che concorrono a calcolo cielta rotrlbuion

lenendo conto della rilevanza delrelementci ro)tlvo al costa del personale In relazione alle

caratteristiche delle prestazioni Thuznan lntenclveB nel satt;
2. ci) approvare, pGrtendo deI1 suddetto no1 metodologica, le tariffe per le prestaziorfl

soolpeanitarie per non tosufflcIQrti disabì», anziani O persone ffotte da demere In esecuzione

delta erlteriza del ConsIIlo dl Stato n 741/2013 crogate dalle Realdenze Sanitarie Assit1te e

centri lurri, a seconda del CNL applicato nella proprIa struttura, e precisamene:
a. Fcla A — atritture che sppflcrio per 11 comparto Il CCNL ANAST- COOft’j-lVl

SOCIALI o altro CGNL sovrapporilbile per valori tabeIIrl e impegno orario
b. F5cla — struuure che applicano per Il comperto il CCNL AIOP ARIS ANFFAS AIAS

derivante da un incremento percentuale pari aI 10% rIspetto alte tariffa fascia A

riderrnlnata.
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3. di confrmr i ,ontento del prcwedimnto impugnato che non è hultato ogEtto di statuiioni
da pert( d uik;

4, cii dare atto clic presente prowedimeto ear idegtafr, al eventuali prer3zlonl che
doveero Intervenire d pirto dl miniRtorI della salute a doWEconomta e dolie Imnze, In secl
di approvazione det prowediment;5. cli )rvIra lI praenta docrto a ira della stuttur8 commissarlate, ai Otpatmno della Saiute o
dJ1e Rorse N*turaii al Dtprttmnnto per Pletruzlone, la rirerc, Il Invoro, le poiitlde cuIttralt e
pofltiche ocìafl, alle MS&LL, alle AAGG,CD. Piano SanaTlo egionaIa Ai$enzo Santaria,
A&atenz Sociale, GbnettO Preidento delta Glunt elonIe, aIPARSAN per quanto di
competenza ed a) Settore Stampa e DocumentazIone per la pubblicziono ul BURG.

Sf eprfme pcJvr»voIetlSubGonirnj rtoadacla
M

Co,nndssarlo ai? acti.7 puì’ Irrscz1onc delPIaio dl rlitro d seitar ,iitarfoDd1bercizIo;i (1gik di Mtrl 23/4/2010)

lI Capo ei alut e rre fltura)IProL

l Coord a(ra del) G i AC3
DOtI.

U

IF Punz erfo Recponse i

Ci
Actt

toCa)do



LFrf MF —

Lj

ÀIJ\ro i

itta Rpqio21 dì.7t? r,i:ia

Ogge1to ota r,ntodoioIca di calcx’Io per la dat iizlone diie farffe pr le

prttnz}onI nriltario arcgat d strt.itwe d omi»ate RekIen S 4tre As1tite.PREMSSSA
L sentona del Consigilo cli Stalo n. 7d1JO1 3 di nnt4bmento dalla DGC i 2rn2o9
Dettato Commisork1o ci 8/2010, avGo!lte rappallo su du ordIno di rattorI’..Y primo del qcafl

dì rrIln procodlirwuit&9 rn ock(ogICO ssotO metwato 11 confronto corp le socf
dl ott i,&tanzIs1c raItWa l qu’intum delfri nuom determinazione t,rlffrje che. ron

rabe ta r!spcrndenfri & cefl effettivi dellO trx4ftìm’Pur rnpprosontxnda che airapoca deli’Iaboraz1one delle primo tariffe RSA (DGRC 126712009)

non arano pronflntl a livello elonaia szlonl dl (egorla specifiche rapprsentat(ve cli te

lpofogla di eBaMenza & r laZOtifl qualito seueLe pretezfonl soc.iosanitarlo sono carattorizzot oenzIetmonte dall&imonto hurniri

tntrnlve» pottantO si reo riocassarlo, come richiesto dalla snntnza, accerere i,n

seItozza tutti gli elernenhi che cornongono la roi ulone del personale. t pesante nota

rnetodologke spiega analiticamente quali sono stati qIl elementi alte base doti’ borezione e

rldetermiiOfli dello (rlffo.
il rnid&io utiIt2ZStr. riO delle PUOVO tariffe è beato sulle seuentl

aaunionI tU baan:

Le doteziona efficiente dl personale è definita a partire dal requtsitf fridlcati dalla JGFC 20O del

5 nevambro 2004 lgata o modWaa[ dall’AlIOato al Decreto CemmlfirIele n. 6 dO! 4

rebbrefo 2010 e dl requislil tterIorl previsti dal ReolametiIe 1/2007 per Ìaccradltanionto

islflulonale,

i costi uriirl dl produzione sono stimati 3ulle base ifaneflei conr4fùntadel contratU collettivi nazionali del lavoro (CON1) per la determ1nazlon, dei tosto del

personale
in parta, per le vocI cU costø omogerioe dell’analisi svolta dalla Camnilsjona ‘rørlffe e’
ari, 26 Logqo 833ì78 (Decreto saseascrila n 4B7/2006 modificato con decreto essescnile
. 1-I o07) che aveva pl stimata I coati dl struttura e I costi generali par prestazioni di

debilitazione ma anche pnr prestazlni socb-eaniterle;i rIcavi delle prestazioni devono aritlre alta struttura dl assistenza, an
gestite, un equilibrio economico con la previsione di un margine dl retdbuzion.Lo diverse vcd dl conio, cotialderate al lnl dalla determinazione detk tariffa, aoro qui dl sogulto

r1portUte

costo tini personale (dipendente e non dipendente);altre vOCI dl cot cia Intondarel coeli per materiali. dt struttura, cgtt abergPler1 (per tutte le

fpoloql9 cd prestezloni) e aot per I prestazioni rese in rOlmne semiroafdrnjal) del coell d)

Iraeporto
altri costi generafl, pari ai 7% della soflirna dalle voci prsoedentl;marIrto dl retrlbUzofl9 pari al 5% dei tosti complessivi
La «poIole dl assistenza per cui si è provveduto ad ase9ulrO la stima dette tarlff sono:> Reeldrinzø Sanitarie Asstsdte per non dfssbiti non autosufficienifi Mduto Alto

> Rsidenzfl Sanitaria AssistIto per disablil non autosumctar*i — Modulo Med!o
Residenze Sanitarie Assistito per an{ant rioni autostiffblenti — Moduk Alt

— c/ 8tf43 Mpøfi—
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- CCNL ANASTE OCNL C pratve ciail tbiUce Iuti i cflpGn!entt
fruiro cli 12 fornite i riposo per fet1vit dl n. 26 giornI Ievoratlvl

ibnl njrt, doiferna eckrne le domtnich lemnr per li CCNL A3ATE CCL Cooperttve odai la t1m cIbi giorni 1oretlvi ennii,

peri n1 c p0St e 25?, glorN ta tenuin conto d1
26qiernld(ferh
I torni di r1ø oppree;12 glcrnl d fteiIviti*;
7 lorn

> 3 giornI dl permsl retribulil;52 domeniche;
? 4 giornI di formaone:

L, voci riportAto ci punto I hanno nenUto l stimare la retr1buIone ioi er peroneto

impioato e tempo lndeirmio.
1.3 Persorii!e che intrtiiene rcppertl flero pr ansieli Regolamento di accrdItamerto ck(kiiIW n. i def 22 2007 ed oggotU

qof8mento totrlte le fliziono del rquisItl ulteriorI 9 /8 pdUn POLI cndItamrnlo

ntitaz1on&e dei oqe(tl pubhlkI o privati alto orogano stllvlh dl fenza spooellatko in

regime ambu/otomle, In rogime cli rlcr)vero ed In regime rsldontIaW approvaro cl&
R)on&e nelle seIuta deI 31 tneggfo 2007 »lPqJft* O ReJzfenz San1tr)o $cheda SRes3

toot1o: Pnssoiw osse, lntrnltenuto, pèr le struftum pei’ate, rapporti proosstòrseil

ul,ntJ 11 repparfa dl diperdenZfi fipa ai 28% del porscnait glabelmnnte desflnaro elPssstslenze
on Pec1uione 4e1 per.on&o Con compiti dl d1rezIone per 1? quee ve comutque

w rppor’ dl lavoro dipendente. ThIO &Jbllf7Q non dgunda I c’osi tr c’ui i sogeU/

aventi cornfli di direz(Òne srttz1a rfvt8ttno Jr qu&it dl f#oiw Ieqale mp tsrig o’ socio

doNa wttiw Per tAli ogettI. in ogni ceso, 4 fatto dlviefr dl eserzitere detti compRi

proso pii) dl time 3trUULlj’a. D bMjo de? r8ppc)IW d dipendenze tino W 28% rjel pftilo

globnininto cfes(frrnto airessrntenza dfrett Ot7O iGfl13te Ifl strutture Con dolazbni pail o

nlrlOrt 8 cinque LIfllø lavorativo”.
Rientra nella foc’oIt Pemfl?ifl!etfazlofle ngtone1o aw&ersi dl tale h4ltuto e pmcecfero alla

detemlflazIono dello dITe c CelenriO per entukn&nto R costo del pernottate Implogotc a

tempo piena (c’ho Incide per 11 72%) ed Il c’os/o del personale che lrttrnI/lnno rapporti libero

irk’rieff esulant(i rapporti di dipendenza (2%)Al fine dl oatolare lI totLIe del Coeto dello ptOfittZtone reea del peronaln che inttatttene rapporti

itro professionale con fe strutiuro e cii coi eguena I’tflcTdenz pecentuaie dl iaie costo uIIe

pr,steztome, l partfti d&1’asunio ch le retrlLiU1one torcia ditale tegoja o le eea dl

pørono!o Impiegato a tempo indetermifleto.

- ONiRl AQIUNTtVl ALLA XrRlUZiONE LOD4
uiia dl tale dato stato applicato per cakoio cieg oneri aqiuntM, un iro

proCdlrn8ntO e seconde che I tratti di personee a tempo ftidetetmfqto’ O porsoriaJ che

intr1tteno rapporti libero elòrl.
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2.1, La stima dci cOsto dci persoiaIe aunto .i ernpo lfl(etermifltO ci.’mpreriIvo (l(3gfl
nor1 aqtuntM è stata calcolata trfldo proeeflt& i seguenti Ist(uLlRftihuzlGfls brd nome cJafTnIt ci punta I I

l’FR, pari alla retrIbudone lorda oLteriuls cafle voci precedetiti dMa per 13,6;illquate còntrThutlv INPS ftate par l’anno 21)09 come da labdla dlI eIiquot
contribt4lve INPS tGbetia 7.24 -, Ospdh Ces dl cure (coz CUAF) parI a!
0,Ol3% coliO retribuzione lorda a carico dcil’azienda,

- JNAIL il doppio dall’aliquota micima dello 0,50%, pari al”t 00% ei1a jbuzkr
lorda (INAIL da 0,50% a Z40%). Totale contributi a crIc deieZ1ende prl j
IRAP in misura dei 4,90% (medie dalle aliquota regionali anni dl 2009/20’ll)

cola sulla hnae imponlbHe derisnnto dalis somma della soguar)ti vaci:
rattlluztonfl lorda, contributi INPS/INAIL e l’FR;2 La stima del ct dal pereonFile he Intrattiene rapporti I$beo profa8s1craIl

comprn&vo degli orart aggiuntivi r siIa calcolata tenendo prasrito i eril lstttuti:latrlbuzIonG Ioda come definita a puntì 1,1
Aliquota COntrlblJflVa Pr la gestione separata prevista dairtNPS per ranno dl
comptGn2a. Tne a(lquotn per l’anno Z009 cli 25,72% dl cui If catico dal
lavoratore o 213 a carico deiIazienda (1715%)

- IR4P n misura dei 4,90% (media delle alIquote roglonafl anni dal 2009/2011)
caIcoLat stilla base Imponibile dertvane dalle somme delle eguontl tc$;
retribuzione lorda o contributi tNPS/lNIL;Pr le probiemotica dalle percentuali dl porannete non dlpndento, In daroa a quanto previsto

dalle normativa regionale, I raopresantanll dalle Associazioni cli eategorla a ri;ano la c1et
dl oncidrare l’intero perionaln a rapporto di lpendare, La Regione Canipana, in un clima dl
niediuione, propone dl calcolare 1114% rlapetl al 28% (pravlco dalle
vigente) cia applicare al personale globairnante de9ttneO Gfl’assistaciza dfreaAi fine di cilenere cQ3tOkfllfluo per ogni figura prOfescionala impiegata ala a tempo
tndGorrn1natO ctìa libera professioncie ci diviso li costo annuo per la ore l,ioret, ir i anno
d1vio 60. Succasslvamøflle per fa d44armlneIone del costO dl ogni preatattona, tale oso
unltnrlo è stato moltiplicato per I miriuU dl aatenze previsti dai requisiti contenuti nelle DGAcD
2008/2004 e Oecreto Commlsarialn o. 8/2010.3 ALl’RE VOCi DI COSTO

Per la altre voci dl costo 51 è tenuto canto del documenti descritti in prmasse che riportano
‘ialOrl proposti per ogni siflgol9 Ilpoiola di assistenze:

1, rnati dl trasporto per t prestaziGni sernirealdonziall;2. matarlail;

3, servizI sibergPieri.

4. costi dl strutture, centrsiin1aa, accettazione, adciet±a a magazzino, pu1lia, ccc);

C/ 4(f43 Vajrdi —
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3.1. COSTI GENERALI — Voce dl Costo generali par I 7% dl (kill glI ftri otI cor1doril,
per r unenn tuttO ie altre voci di coato non ølencte G che gravenu sulle preetazlon
(mutonlonO ammorternonti. ecc)

COtJ dl struttura che I cotl norail sono tf1tI rltenti dòguti nelle erlzia dI
P’t’ depositata per 11 rhorso el Consi o cli Stato
3,2 MAGIN 01 RETRt4JZlONE margine dl rettibuzlorio pari oi 5% ai fln dl garantire Il

se corrallrnnte Ktstiie, un giusto oquMbrio economico.A fine dl lore guito &la entonz Cltta attravereo a r!dotr nazione delle tariffe dl cui

all’ogetto si sono svolte presso questo A e5oreto numerosi Incontri con te prtt scloil.

Nel corso nella riunione deI 20 gtuno 2013, è stafe ls(llufla una comrntcsiona parltotlca

cornpcislo da rppreeriteni nominati dalle Associazioni di categorie e d rapprontajti

reglonall. 11 confronto tra le patti prasequrto In diversi incor1ri dove I rap sritarit1 dfl

Assoclezk,ni hanno aV0nato ur’a serio di rlchtetta como de verbali erjiI ettI degil uffici.
Vieto che lo prestazioni oggetto dei presenie prowdImento sono prestazioni lddetlo

Ien ltifnIVe” dove il fattore ‘co1o dai personaW dl eslmrna incidenza nella

cieterm1najone dello relative tarMe, rlsuitn dl particolare Importanza definire lo tipologie d

CONI che magqkormon(e rlgcncle alle cara1teriLtche pe iclie dei rapporto dl lavoro richiesto

tenendo enche conio che le no motivo relativa alte prestazionI soctosanitwle erogato In relme

di RSA e CC) non viflOolo i rapporti con Il personale al uno speciflco Cctratto.
i cct& AIOP ARIS, pur se utl)izato rIo d!vorse stru1ur temporaneamente accreditate corna

l gkme CampanIa, in reaI reqola provaiantemardO i rrippord dl avro ctlpericinnte

nafl’amb$to delle ospedaifh prtvte.A livello nazlonIe CCNL maggiormente utilizzati nel settore deH sociosanltajie,

eono qioIlI siglati (la ANAST per Il pernnaIe dipendente delle realta d( settore ocJ4.

sanltarle-aaelotenzlell-SducatiVO a il CCNL Ùoaperatlve Sociali, anche In reene delle

componente ooiI che cerattMza questo tipa dl prestazione a cui dl fatto le normativa

nazionale e regionale prevede i’nppilcozlono dell’istituto dello compertocipaziona SUO spoea de

parto da(l’utOhtefComUn,PerlafltO la Regione Qampente al na cii daerminere in modo equo i costi sostenuti dalle

&truttura che arogano prestazioni soClosanitarle, ha ritOfluto opportuno analizzare attertameflfrj

tutte te voci contrattuali derivanti dJI’utlllzzo del diversi confratli.Olfferenze tra contratti In usoI contratti nozlontI ulfllzzatl ai ff1 dell’analisi ooi,paratIva sono: ANASTE AIOF Cooperative

Socleli.
I parametri messi a confronto sono:o 1)ase tabøhlsre dallo figure dell’infermiere e dell’operatore socloonitarlo
c orario dl lavoro

i lCNL, ANASTE quadrianntu riormativo OO2-2OQ aginrrato con i rnrilmf 1aheIarI
previsti dell’accordo pGr 11 quadrIennio 2008.2009 firmato In date 10 r,r.neml)re 2{)Q3
infermiere cat. 8 € 1.40?’,97 TìPnsIHOperatore socio anI1arLn cat. 5 € I .3S876Ora lavorate 38 seUlmanali

CM 4LGfl i:’ . 8&t43(h’ap1i
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a CCNL AIOP -- bo tabeflaro u lzzM per determinazione dello )rfff9 ex ‘rt. 23

tronro 2006/2008 di ut ai Decreto Cc misertah , 1f2013
infermiere cat, t) € I 72652 mensiliOperalore socio an1trto oat 82 € I .457,68Oro Iavrato 36 sOiUrnn&l

CCNL CoopnrMive nIaU — Tabflnre agQiomamento contrAttuI i roio 2O

infnfrro oat. 02 ex 8 1392,81Oper€torn socio riltario CAT. C2 € 1.282,51Ore ivorete = 3E ltmanall
Prtorctø deik uddeta aiaOst, vanno Ilr4termJr,ato io taritre (nscfri A a fic1 8) cJIldC del

CCNL appllrto nalio prt.iprta struttura:i fscUu A — 61rutttre ch ppllcano per i! comperio il CONL ANAS1t ‘COOPFRATiVE

SOCiALI o itr CCNL ovrapporiIbIl per valori tabellari e frnptqno orale
2. Fcl 8 — 3tnJtl1rG ohe applicano per il tcmp9rto U CCNL AIOP ARi ANFFAS AIAS

derivante da un nerenfanio percentuale peri & 10% rispetto alla tariffa fascia A
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Al Capo del Dipartimento Segreteria Legislativa

Consiglio Regionale (iella Campania
Dott. Carlo D’orta

Prot. Geri.2Ol3.00208351A
De 22’1flìQ1 408 54 59
Da c0 •000uC

Ordine del giorno

Alla vigilia dell’apertura del nuovo collegamento viario ANAS clic da Via panoramica di
Castellammare di Stabia si collega a Sciano Vico Equense — statale 145, si preannuncia nuovo
caos nel traffico stradale della Penisola sorrentina — arnalfitana, Infatti l’apertura del tunnel fa sì che
il traffico stilla Statale 145, incrociandosi con i movimenti automobilistici provenienti dalle zone
alte del territorio determina la paralisi, giù in gran parte oggi evidente. Spesso nel corso dell’anno
per raggiungere Sorrento o Massalubrense da Castellammare di Stabia ci si impiega fino a due o tre
ore.

Stiamo per assistere perciò ad un ennesimo tiop delle Amministrazioni Pubbliche preposte alla
riqualificazione del sistema viabilità carrabile nella Penisola Sorrentina Amalfitana.
Continueremo infatti a vedere file interminabili di auto, di bus turistici, di mezzi di trasporto merci
fermi lungo il tratto SeianoMeta. E ciò in barba agli alti costi sopportati per la realizzazione del
tunnel, il quale si ripete, con l’entrata in funzione aggrava la situazione paralizzando così la vita e lo
sviluppo dell’ intera costiera Sorrentina — Amalfitana.

A ciò si aggiunge:

1) che il collegamento in funivia Castellammare — Faito è stato sospeso per mancanza di fondi e
che la bella stazione di Seiano versa in uno stato di assoluto degrado. Che i collegamenti via mare,
limitati e discontinui, non hanno fin qui dato contributo alcuno allo sperato alleggerimento della
situazione di caos che da anni paralizza l’economia delle due costiere.

2) che i treni della Circumvesuviana ormai tra scioperi e ritardi garantiscono sempre minore
certezza nelle comunicazioni creando disagi di ogni genere all’utenza locale ed a quella turistica,
io.

3) che manca iialsiasi struttura intermodale atta a earantire alle reti infrastrutturali efficienza e

Consiglio Regionale della Campania

snellezza nelle interconnessioni,



Consiglio Regionale della Campania

3) che il territorio delle tone alte della penisola Sorrentina — Amai litana ricche di scorci panoramici
e paesaggistici di incomparabile bellezza versa nel più assoluto degrado. privo eom’ì di
qualsivoglia servizio di prima necessitd e comunque difìicilmente collegabile al gui insulìieiente
sistema ‘ iario del la costiera.

5 che una in liastruttura a servizio del le due Costiere. quale potrebbe essere la dorsale sorrentina”.
sarebbe da iscrivere nei programmi delle grandi opere, strada peraltro gdi prevista dal Pt il. Tale
darebbe un grande contributo alla crescita economica non solo di due tra le piu grandi Province
del la Regione, ma aprirebbe le porte ai lì ussi turistici che, diretti ìn I uropa e venendo in Italia,
spesso si ftrmano a Roma, tagliando tiaori la Campania. E ciò proprio per le obiettive di lÌicoiEi di
raggiungere siti famosi in tutto il mondo quali Pompei, Sorrento. Capri. Positano ed AmaI lì.

TUTTO (10’ PREMESSo

li Consiglio Regionale impegna la Giunta Regionale nella persona del Presidente e degli Assessori
ai trasporti. all’urbanistica, allo sviluppo economico e al turismo, a che nei programmi delle grandi
opere. tra le prioritui voglia iscrivere la realizzazione della strada dorsale Sorrentina. peraltro gi
prevista dal piano urbanistico territoriale e di conseguenza tenerne conto e registrandone, se
necessario, il tracciato nella nuova stesura del piano paesistico in corso di rielaborazione.

Fanno voti altresì a che possa essere riequilibrato e riqualificato lo sviluppo della parte collinare del
territorio della Costiera, sottraendolo al degrado e all’ emarginazione, facendone elemento di
supporto allo sviluppo globale delle popolazioni residenti. nel più ampio contesto dello sviluppo
turistico della Provincia di Napoli. l appena il caso di notare che tutto quanto innanzi serve allo
sviluppo non solo di una parte del territorio provinciale, ma destinato a fare da volano di sviluppo
per le due province (Napoli e Salerno) e può colmare il gap che penalizza il nostro paese l’italia -

che tra i paesi europei attira sen pre meno i tiussi turistici che a fiumi si muovono ‘.erso l’Europa.

(in, Flora [3eneduce PDL..,...

LL O dflLO
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ORDINE DEL GIORNO

lremesso che

— la problematica esplosa in queste settimane per le produzioni agricole provenienti dalla cosiddetta
terra dei fuochi, in realtà si è abbattuta su tutte le produzioni della regione Campania.

- i dati di un sensibile calo di commesse che ha interessato il comparto agroalimentare campano è
lautto di una campagna mediatica che ha annullato, in pochissimi giorni, tutto il sistema di qualità di
cui la regione è dotata.

- la psicosi che ha investito i consumatori mette in discuvsione anche la bontà delle produzioni a
denominazione dì origine e a indicazione geografica (DOP e DOC, lgp e lgt) che, come è noto.
sono certificate da organismi a tanto abilitati.

anche i prodotti della quarta gamma della piana del ScIe. commercializzati in Italia ed all’estero,
hanno subito, e stanno subendo, una sensibile diminuzione di vendite che sfiora il 30%.

gli atti di sciacallageio pubblicitario (caso Pomì) contro il consumo dei prodotti meridionali sono
da condannare con fermezza. non 5010 a colpi di comunicati stampa, ma con azioni incisive,
credibili e fondate

Considerato che

bisogna subito affrontare, con la dovuta tempestività e determinazione, la problematica del settore
agroalimentare che è l’unico, in un momento di profonda crisi, che registra il segno positivo.

Tutto ciò premesso e considerato

si impegna la Giunta Regionale

a) a verificare che i prodotti agricoli immessi sul mercato siano muniti di etichetta in modo da
consentire al consumatore la garanzia della rintracciabilità degli alimenti, così come previsto
dal regolamento (CE) 28 gennaio 2002 n. 178. del Parlamento europeo e del Consiglio che
stabilisce, tra l’altro, i p4ncipi ed i requisiti generali della legislazione alimentare.

b) a pubblicare sul sito web della Regione Campania il numero e li esiti dei controlli che
vengono effettuata da parte degli organi competenti, sia sui mercati ortofrutticoli che nelle
catene della Grande Distribuzione

e) a individuare e circoscrivere le zone interessate da inquinamento mediante mappatura e
relative fasce di sicurezza,



d) a prevedere un intervento straordinario, coinvolgendo anche la commissione europea,
introducendo delle misure di accompagnamento di conipenvacione del reddito, anche a
carattere pluriennale, per gli agricoltori le cui aziende dovessero essere interessate.

e) a prevedere, nei limiti della regolamentazione comunitaria che fissa i termini degli aiuti di
Stato (de ,ninimis) e con l’ausilio del sistema di garanzie offerte dall’ ISMEA (Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare), un intervento regionale per favorire l’accesso al
credito delle imprese wricole. disponendo agevolazioni per abbattere i tassi di interesse sul
credito agrario, in modo da non bloccare l’indotto dell’economia agricola regionale.

f) a convocare gli stati generali dell’agroalimentare del mezzogiorno per promuovere
l’alimentazione mediterranea e instaurare un nuovo patto tra Istituzioni e Forze produttive,
in sista dell EXPO 2015.

I C’on,yiglieri Regioiiali
//

//

jj /7f )

4

I

// O)
H :

(Lc )4’,
)



/ % /
- 4

Consiglio Regionale della Campania

Gruppo (‘onsiliurc’Prot. Gen. 2013.0022117IA
Ponilo Socialisici Luropeo

ii resuientc 2o ) i
Ordine del Giorno

“Iniziative volte a salvaguardare, promuovere e potenziare le attività
di ricerca scientifica av tain Re io amanja in cp enz

all’autorevole ruolo svolto dal Ceinge”

Il Consiglio Regionale della Campania

Premesso

che il CEINGE - Biotecnologie Avanzate è una società consortile senza scopo cli lucro
che si occupa di biotecnologie avanzate e delle sue possibili applicazioni;

che la detta società consortile, costituita nel 1983, ha tra i suoi soci la Regione
Campania (attraverso lEnte Funzionale per l’Innovazione e lo Sviluppo Regionale
E.F.l. S.pA), l’Università degli Studi di Napoli Federico Il, la Provincia di Napoli,
la Camera di Commercio, industria ed Artigianato di Napoli, ed il Comune di Napoli;

che la Regione Campania ha rappresentato ii socio di maggioranza attraverso iE.F.i.
SpA., attualmente in liquidazione;

la Giunta della Regione Campania con D.R,G.C n. 49 del 5/10/2000, ha riconosciuto
il Centro di Ricerca CEINGE, per una serie di requisiti (competenze scientifiche e di
expertise tecnologica di elevato livello) che conferiscono a questultimo caratteristiche
di unicita sul territorio Campano, come Centro di Riferimento Regionale per la
biologia molecolare clinica-genetica di laboratorio e la diagnostica molecolare di
malattie congenite del metabolismo, del Servizio Sanitario Regionale. In particolare il
CEINGE svolge assistenza e supporto a favore delle AASSLL, AAOO, IRCCS di diritto
pubblico della Regione Campania per l’attivita di diagnostica molecolare e di patologie
genetiche ed acquisite, a cui sono collegate numerose attivita’ di ricerca avanzata
(anche attraverso grants nazionali e sovranazionali) e di validazione clinica delle
metodologie diagnostica basate su biotccnologie avanzate;

con Legge Regionale 27 gennaio 2012, n.3, il Ceinge (Biotecnologie avanzate società
consortile srl), diviene organismo cli diritto pubblico ai sensi del decreto legislativo 12
,iorile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
autuazione alle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE Codice degli appalti), e Centro
Regionale di riferimento per la diagnostica di biologia molecolare clinica e delle
malattie congenite del metabolismo e delle malattie rare;

che il CEINGE, Presidio di Riferimento della Regione Campania per le Malattie Rare
(per la diagnostica biochimica e genetica-molecolare), una delle poche strutture
italiane in grado di offrire servizi di diagnostica molecolare per alcune centinaia di
malattie genetiche ereditarie ed acquisite;

che la struttura oltre ad essere un riferimento per i pazienti della Regione e per le loro
famiglie, nei tempo, sono sempre pif numerosi soggetti di afrre regioni o, addirittura.
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di altri Paesi, in particolare per alcune malattie genetiche per le quali il CEINGE

rappresenta uno dei pochi in grado di fornire diagnostica molecolare;

che allo scopo di coprire la maggior parte possibile di malattie rare, ed evitare che,
anche per la diagnostica molecolare, nei casi di malattie orfane, per non ricorrere in

maniera occasionale o disordinata all’estero, il CEINGE ha attivato convenzioni con

altri laboratori di diagnostica avanzata, anche al di fuori del Paese, con lo scopo di
creare una rete di competenze specifiche per il maggior numero possibile di malattie
rare diventando una vera e propria eccellenza a livello sovranazioriale;

che attraverso una convenzione stipulata con l’Azienda Ospedaliera Universitaria
Federico lI’, il CEINGE ha potenziato la propria attività assistenziale mediante

l’ottenimento di posti letto dedicati in day hospital nelle strutture afferenti al
Dipartimento Clinico di Pediatria nonché - in corso- con altri Dipartimenti;

Considerato

che per la Regione Campania la ricerca è il motore per lo sviluppo sociale ed

economico di un paese. accresce la capacità di produrre conoscenza e genera non solo
nuova cultura ma scienza, tecnologia, prodotti, servizi e quindi benessere;

che lo scopo della ricerca biornedica è quello di passare dalla semplice tutela sanitaria
alla promozione della salute e di migliorare le qualità delle cure;

Attesa

l’importanza della ricerca e dellinnovazìone all’interno del settore sanitario è da tutti

riconosciuta. Si può affermare che costituisca il mezzo più importante per assicurare
la sopravvivenza dei sistemi sanitari pubblici. Non può essere considerata una spesa
ma è un investimento.

la sostenibilità degli attuali sistemi solidaristici, riconoscendo un ruolo strategico che
nel tempo hanno assunto le Regioni, dovrebbe essere garantita non tanto da un
razionamento delle prestazioni o da un doppio livello di copertura, ma da un massiccio
investimento indirizzato soprattutto in ricerca e innovazione;

Tenuto conto

he tale investimento non dovrebbe riguardare tanto i cambiamenti tecnologici in
senso stretto, quanto pìuttosto le innovazioni di processo e le modificazioni
organizzative allo scopo di rendere compatibili risorse, inevitabilmente scarse, con le
aspettative di domanda di una comunità sempre più esigente;

la politica sanitaria regionale, considerando tutti glii sforzi compiuti all’interno di
situazioni ed emergenze complesse, ha quindi bisogno di una ricerca che sia in grado
non tanto di produrre conoscenze, m.a soprattutto di applicarle;

-che la ricerca oltre ad essere “scientifica” oppure. “applicata”, debba promuoverel
L J”
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che in coerenza alla necessità di razionalizzazione delle società partecipate della
Regione Campania legate al Polo Sviluppo, ricerca e Ict, diviene indispensabile, in
questa sede, promuovere e valorizzare quelle Società che hanno svolto e continuano a
svolgere un’attività di grande rilievo internazionale

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ne 4i un royyedimentnormativo che arantisca er il

Spa in liquidazione, anche attraverso l’assetto del suo capitale sociale, le sue funzioni

44IRC

Napoli, 17 Ottobre 2013
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